
di tutto , lo  baciò d inanzi a  tu tti, com m osso e  trem ante, gli 
p resen tò  vaia borsa di tabacco- ricam ata esp ressam ente p e r  lui 
da Ilinka (m entre fino allora non  gli aveva perm esso di fu ­
m are) e  ch iese per lui la  m ano di Milka, che  d a  molti anni 
aveva rubato  il cuore di Vucko.

11 Lazarevic rip rende qui il tem a pred ile tto  delle sue no­
velle (I) : la conversione d i un a  pecore lla  sm arrita, anzi, per 
essere p iù  esatti, il ritorno al suo s ta to  b u ono  e norm ale di una 
coscienza, che p e r  varie circostanze aveva errato  e deviato 
dalla d iritta  via. È sua  convinzione che l ’anim o, essendb 
espressione de ll’organism o, si sv iluppa bene  e progredisce sol­
tan to  in condizioni favorevoli. Com e il corpo, così l ’an im a 
h a  bisogno di cu re  speciali, d i riguardi, altrim enti si am m ala 
e deperisce. Se nell’asserire ciò il Lazarevic abb ia  avuto p re­
sen te un fa tto  concreto , psicologico oppure abb ia  voluto af­
frontare un a  questione teorica, n o n  si può  stabilire con cer­
tezza. Il fa tto  p erò  che  nei suoi fram m enti postum i la figura 
di Vucko ritorni p iù  volte  sulla tavolozza degli abbozzi, con­
duce a p en sa re  che egli, nella  sua carriera e nei suoi esperi­
m enti personali, ab b ia  avuto uno- stim olo reale.

In « Egli sa tutto  » egli, cioè V idak , non è, com e il tito lo  
ci fa  p ensare , l ’eroe principale , m a  è un, personaggio di ri­
flesso che serve a  colorire ed an im are l ’idea fondam entale . 
L ’anim a del racconto  è V ucko. Intorno a lui si m uove tu tto  
ed  in lui è  concen tra ta  ogni cura. Lo studio! de lla  sua indole,
lo sviluppo' della  suia, personalità  sono i passi salienti della 
tram a e com pensano  un a  d iscre ta  m ancanza di intreccio, di 
rom anzo. Se la  cu ra  soverchia, che l ’autore si dà p e r  lui, a  
m om enti lo p resen ta  forse un p o ’ troppo idealizzato, d ’al­
tronde egli è  così studiato  nella  sua rea ltà  d ’uomo- che sem bra 
uni essere vero  e p resen te  ad nostri occhi. E  tu tte  le sue p e ­
culiarità sono  così logicam ente in terp re ta te  che n o n  resta  
tem po di dub itare  della loro naturalezza. Si osservi so ltanto  
com e egli ci apparisce d a  bel principio m onello vivace, ani­

(i) Cfr. su siffatto «m otivo principale.» L j. Nedió, Kriticke studije 
L. K . Lazarevic, Belgrado, 1910, « Srpska Knjizevnai Zadruga », 131, p. 45.
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